
Lanciata  un’innovativa
strategia  per  arrestare  la
trasmissione della TBC bovina
e zoonotica

La prima tabella di marcia per combattere la TBC animale (TBC
bovina)  e  la  sua  trasmissione  all’uomo,  denominata  TBC
zoonotica – trasmessa di solito attraverso il consumo di carni
contaminate  o  di  prodotti  lattiero-caseari  provenienti  da
animali  malati  –  richiede  una  stretta  collaborazione  tra
coloro che lavorano per migliorare la salute umana e animale.
È basata su un approccio One Health (un’unica salute, umana e
animale N.d.T.) per affrontare i rischi sanitari nei diversi
settori.

E’ stata lanciata oggi La Roadmap per la TBC zoonotica nel
corso della 48a Conferenza mondiale dell’Unione sulla salute
polmonare  in  corso  a  Guadalajara,  in  Messico,  questa
settimana.  Quattro  partner  in  materia  sanitaria,
l’Organizzazione mondiale della sanità (OMS), l’Organizzazione
mondiale  per  la  salute  animale(OIE),  l’Organizzazione  per
l’Alimentazione e l’Agricoltura delle Nazioni Unite (FAO) e
l’Unione internazionale contro la TBC e le malattie polmonari
(L’Unione) hanno avviato una collaborazione per sviluppare una
strategia comune e affrontare l’impatto economico e sanitario
di questa malattia.

Nuovi  dati  rilasciati  dall’Organizzazione  Mondiale  della
Sanità (OMS) stimano che ogni anno oltre 140.000 persone si
ammalano e più di 12.000 perdono la vita a causa della TBC
zoonotica – soprattutto nelle regioni dell’Africa e del Sud-
Est asiatico.
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“Abbiamo  fatto  progressi  nel  porre  fine  alla  TBC,  ma  le
persone colpite dalla TBC zoonotica sono state in larga misura
lasciate  alle  spalle”,  ha  dichiarato  Mario  Raviglione,
Direttore  del  Programma  dell’OMS  Global  TBC.  “Le  priorità
delineate in questa tabella di marcia evidenziano la necessità
di  un’azione  multisettoriale  per  affrontare  questa  forma
trascurata di TBC e raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile dell’ONU e della strategia dell’OMS sulla TBC “,
“Insieme  possiamo  salvare  vite  e  garantire  mezzi  di
sussistenza”.

La  TBC  bovina  in  genere  si  trasmette  agli  esseri  umani
attraverso  il  consumo  di  alimenti  –  di  solito  prodotti
lattiero-caseari – non trattati termicamente o carni crude o
impropriamente  cotte  di  animali  malati.  Possono  anche
verificarsi  trasmissioni  dirette  da  animali  infetti  o  da
prodotti animali.

“Questa mappa multidisciplinare rappresenta una pietra miliare
nella  lotta  contro  la  TBC  in  entrambi  gli  uomini  e  gli
animali”,  ha  dichiarato  Paula  I  Fujiwara,  Direttore
Scientifico  dell’Unione.  “Migliori  tecnologie,  migliori
conoscenze  scientifiche  e  una  migliore  governance  per  le
comunità colpite dalla TBC bovina nelle zone rurali più povere
devono diventare il nuovo mantra se dobbiamo andare avanti
sulla strada per eliminare del tutto e ovunque la TBC”.

Ma la TBC zoonotica è in gran parte nascosta. Spesso non sono
disponibili strumenti di laboratorio avanzati necessari per la
sua diagnosi. La malattia è resistente alla pirazinamide – uno
dei farmaci standard di prima linea utilizzati per trattare la
TBC. I pazienti sono quindi spesso erroneamente diagnosticati
e possono ricevere un trattamento inefficace.

“Nella  lotta  contro  la  TBC  dobbiamo  riconoscere
l’interdipendenza tra la salute umana e quella animale”, ha
dichiarato  Berhe  Tekola,  Direttore  della  Divisione  FAO
Produzione e Salute Animale.



“In  particolare,  la  TBC  bovina,  causata  dal  Mycobacterium
bovis, colpisce i bovini, minaccia la vita delle persone e
causa  grandi  barriere  economiche  e  commerciali,  oltre  a
rappresentare un enorme rischio per la sicurezza alimentare e
la salute umana”.

Dieci interventi prioritari per combattere la TBC zoonotica
nelle persone e la TBC bovina negli animali
La  tabella  di  marcia,  sostenuta  dai  quattro  partner,  si
articola in 10 azioni prioritarie che devono essere prese sia
per la salute umana che per quella animale e ne definisce le
tappe a breve e medio termine:

MIGLIORARE LA BASE DI CONOSCENZE
1.  Sistematicamente  esaminare,  raccogliere,  analizzare  e
riportare dati di qualità migliori sull’incidenza della TBC
zoonotica nelle persone e migliorare la sorveglianza e la
segnalazione  della  TBC  bovina  nel  bestiame  e  nella  fauna
selvatica.
2.  Ampliare  la  disponibilità  di  strumenti  diagnostici
appropriati e la capacità di fare test per identificare e
caratterizzare la TBC zoonotica nelle persone.
3. Individuare e affrontare le lacune di ricerca nella TBC
zoonotica  e  bovina,  nell’epidemiologia,  negli  strumenti
diagnostici, nei vaccini, in efficaci regimi di trattamento
dei  pazienti,  nei  sistemi  sanitari  e  negli  interventi
coordinati  con  i  servizi  veterinari.

RIDURRE LA TRASMISSIONE TRA ANIMALI E UMANI
4.  Sviluppare  strategie  per  migliorare  la  sicurezza  degli
alimenti.
5. Sviluppare la capacità del settore veterinario di ridurre
la prevalenza della TBC nel bestiame.
6. Individuare le popolazioni e i percorsi di rischio per la
trasmissione della TBC zoonotica.

RAFFORZARE LA COLLABORAZIONE INTERSETTORIALE
7.  Incrementare  la  consapevolezza  della  TBC  zoonotica,



coinvolgere  le  principali  parti  interessate  pubbliche  e
private  e  stabilire  un’efficace  collaborazione
intersettoriale.
8.  Sviluppare  e  attuare  politiche  e  linee  guida  per  la
prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi e il trattamento
della  TBC  zoonotica,  in  linea  con  gli  standard
intergovernativi  se  pertinenti.
9. Identificare le opportunità per interventi appositamente
designati per le comunità che affrontino congiuntamente la
salute umana e animale.
10. Sviluppare investimenti per sostenere l’impegno politico e
il finanziamento per affrontare la TBC zoonotica attraverso i
diversi settori, a livello globale, regionale e nazionale.

Molti di questi interventi raccomandati per il controllo della
TBC bovina e zoonotica porteranno anche notevoli benefici per
la prevenzione di altre malattie zoonotiche o originate dal
cibo, ad esempio causate dalla Brucella.
Affrontare la salute degli animali e l’impatto socioeconomico
della TBC zoonotica
L’impatto  della  TBC  zoonotica  si  estende  oltre  la  salute
umana.

Matthew Stone, Vice Direttore Generale dell’OIE, Dipartimento
Scienza e Norme Internazionali, ha sottolineato: “Prevenire e
controllare la TBC bovina alla sua fonte animale è cruciale
per evitare la sua trasmissione all’uomo, per migliorare la
sicurezza alimentare e proteggere il sostentamento di molte
comunità rurali. A tal fine, l’attuazione di strategie basate
su  standard  internazionali  e  un  approccio  trasversale
consentirà una migliore sorveglianza e diagnosi della malattia
negli animali e di conseguenza ridurre i rischi per l’uomo”.

La TBC bovina minaccia anche il benessere degli animali e
coloro che dipendono dal bestiame come mezzo di sussistenza.
La  malattia  può  devastare  economicamente  la  produzione
zootecnica  con  grandi  perdite  connesse  con  la  produzione
animale, con i mercati e con il commercio, oltre ai costi per



l’attuazione dei programmi di sorveglianza e di controllo. Per
eliminare  la  malattia,  il  bestiame  domestico  che  è  stato
infettato da TBC bovina deve essere macellato sotto controllo
veterinario.

Anche i paesi più ricchi ne sono colpiti. Negli Stati Uniti,
tra il 2000 e il 2008 per rispondere ai focolai di TBC bovina
sono stati necessari oltre 200 milioni di dollari per fondi di
emergenza.  Anche  la  fauna  selvatica  può  essere  infettata,
fungendo da serbatoio di infezione per il bestiame e per le
persone. Questo può potenzialmente minacciare gli sforzi di
conservazione della fauna selvatica.

La tabella di marcia sollecita un’azione per stimolare la
risposta e le risorse urgentemente necessarie per affrontare
la TBC zoonotica e bovina.

Gaianews  intervista  Maurizio
Ferri

Maurizio Ferri, componente del Consiglio direttivo SIMeVeP,
è  stato  intervistato  da  gaianews.it  sul  tema

dell’etichettatura dei prodotti alimentari. Dalle indicazioni
obbligatorie  a  quella  supplementari,  dalla  comprensibilità
delle informazioni al ruolo e responsabilità del consumatore
per scelte sicure e consapevoli.

Un  approfondimento  particolare  è  dedicato  al  sistema  di
etichettatura volontario “Traffic Light” introdotto dal Regno
Unito.

Istruzioni per l’uso delle etichette alimentari: intervista a
Maurizio Ferri
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Traffic Light, il nuovo ‘sistema a semaforo’ tra critiche e
polemiche. Intervista all’esperto

Premio tesi di laurea: ultimi
giorni per inviare i vostri
lavori

Fino al 31 gennaio è possibile partecipare alla V edizione
del Premio SIMeVeP che sarà assegnato alla migliore tesi di

laurea in tema di Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza
Alimentare discussa nel corso dell’anno 2017.
La tesi scelta riceverà un premio di € 1.000,00 e potrà essere
pubblicata sulla rivista della società Argomenti.

Regolamento 2017

Pubblicati  gli  atti  di
Vetterme 2017

Sono  disponibili  gli  atti  del  Convegno  Vetterme  2017  dal
titolo  “Aggiornamento  sulla  protezione  ed  il  benessere
animale: normativa, etica e percezione nella società” svoltosi
a Bagno Vignoni (Siena) dal 27 al 29 novembre 2017.
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Malaria  e  Chikungunya,  ecco
come sconfiggerle…

I recenti episodi di malaria, Chikungunya e West Nile nel
nostro paese hanno riproposto la necessità di contrastare la
presenza di agenti vettori, zanzare in primis, al fine di
prevenire  l’insorgenza  di  episodi,  epidemici  e  no,  di
patologie virali, batteriche e parassitarie da loro veicolate.

Ma  la  lotta  alle  zanzare  non  è  affatto  semplice  né  può
limitarsi a interventi di disinfestazione in ambito urbano
che, se necessari all’insorgere delle epidemie, non possono
risultare  risolutivi  e  si  deve  ricorrere  a  interventi
combinati  in  cui  il  contrasto  sia  rivolto  soprattutto
all’eliminazione  delle  zanzare  allo  stato  larvale.

Su Sanità Informazione l’analisi del Vice Presidente SIMeVeP,
Vitantonio Perrone

Il  Crea  pubblica  la  nuova
‘Guida alla lettura’

Dal  13  dicembre  del  2016,  entrerà  in  vigore  la  nuova
normativa  europea,  che  obbliga  i  prodotti  alimentari  a
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riportare in etichetta i nutrienti presenti, la loro quantità
nonché il loro valore energetico complessivo. Uno strumento in
più  per  consentire  a  tutti  una  alimentazione  sana  ed
equilibrata.

Tuttavia, il consumatore possiede le informazioni necessarie
per comprendere ciò che legge e per scegliere nel modo giusto?
A tal fine, un team multidisciplinare di ricercatori del CREA
–  Consiglio  per  la  ricerca  in  agricoltura  e  l’analisi
dell’economia agraria, coordinato dal Gabriella Lo Feudo, dopo
i positivi riscontri delle due Guide precedenti, ha messo a
punto una nuova e ampliata edizione della Guida, dedicata
appunto all’etichetta nutrizionale, con cui, a breve, dovremo
tutti imparare a familiarizzare.

Si  tratta  di  uno  strumento  di  agile  lettura  e  facile
consultazione, con una grafica che riproduce fedelmente le
etichette nutrizionali più diffuse di numerose tipologie di
prodotto.

“La ricerca è anche questo – afferma Ida Marandola, direttore
generale  CREA  –  fornire  ai  cittadini  elementi  certi  di
conoscenza per poter migliorare la qualità della vita di ogni
giorno e per diffondere la consapevolezza dell’unicità del
nostro patrimonio agroalimentare”

Consulta la CREA_etichette-nutrizionali-on-line
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